
 

  
PROPOSTA FORMATIVA 2025-2026 – SECONDA TAPPA 

Alzati e Vai! 
Non vi fermate! Andate, con gioia, verso il mondo… (papa Francesco) 

 

OBIETTIVI E SUGGERIMENTI OPERATIVI 

MESI Tema PILASTRO DIMENSIONE UMANA DIMENSIONE CRISTIANA DIMENSIONE SALESIANA 
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L’APERTURA 
ALL’ALTRO 

 
Parole chiave: 
 Salvezza e Solidarietà 
 
Tematiche: Il corretto 
ordine della povertà 
 
Icona biblica 
[…] perché sappiate che il 

Figlio dell'uomo ha il 
potere sulla terra di 

perdonare i peccati, dico 
a te - disse al paralitico -: 

àlzati, prendi il tuo 
lettuccio e torna a casa 

tua" 
Lc 5,24 

 
Sogno Missionario: 
L’Africa e la Cina 

SAPERE 

● Individuare cosa si intende con 
“povertà”, e quali fragilità si 
vogliono affrontare 

● Riconoscere la dignità integrale 
della persona, che è costituita di 
corpo, anima e spirito 

● Riconoscere la presenza di 
Cristo che accoglie e perdona 

● Leggere e meditare l’art 9 “Per nuove 
forme di solidarietà” della Carta 
d’identità della Famiglia Salesiana.  

● Leggere il sogno missionario di Don 
Bosco: l’Africa e la Cina 

SAPER FARE 

● Discernere qui e oggi quale sia il 
corretto ordine delle povertà da 
affrontare in ogni realtà educativa e 
pastorale 

● Accompagnare cammini di 
misericordia e di “riscatto 
spirituale”  

● Scegliere il Criterio Oratoriano come 
proprio stile di vita per rispondere alle 
povertà del nostro mondo occidentale 

SAPER 
ESSERE 

● Essere pronti a rispondere con 
amore integrale alle diverse 
povertà.  

● Essere attenti alla concretezza del 
corpo, dell’anima e dello spirito, 
mai dimenticando nulla della 
pienezza dell’umano.  

● Sperimentarsi capaci di 
amare ed essere amati 
accogliendo le proprie 
fragilità 

● Imparare dal cuore di don Bosco, ad 
essere abitati dalla passione 
misericordiosa di Gesù, e adottare così 
il criterio oratoriano come stile di ogni 
nostra azione pastorale e educativa.  

SAPER 
VIVERE IN 

COMUNIONE 

● Camminare insieme a giovani e 
famiglie per vincere le loro 
“povertà” insieme con coraggio, 
intelligenza e lungimiranza 

● Condividere con i fratelli la 
fatica di percorsi di guarigione 
che rigenerano la propria fede 

● Mettere a disposizione dei fratelli i 
cammini di crescita nella fede di 
ciascuno e la passione per l’educazione 
dei giovani 

 


